
 

Come noto, il D. Lgs. 9 novembre 2012 n. 192 (che recepisce la direttiva n. 2011/7/UE, del 16 febbraio 2011 sui ritardi 
di pagamento nelle transazioni commerciali tra imprese, e tra Pubbliche Amministrazioni e imprese), ha introdotto, di 
recente,  significative modifiche  ed  integrazioni  al D.Lgs.  9  ottobre  2002,  n.  231,  che  già  disciplinava  la materia  dei 
“ritardati pagamenti”. 
 
Le “nuove” norme, che si applicano ai rapporti contrattuali sorti dal 1° gennaio di quest’anno, si propongono ‐ questo, 
almeno, è l’obiettivo che si è prefissato il legislatore europeo ‐ di contrastare in modo più efficace i ritardi nei pagamen‐
ti delle transazioni commerciali (ovviamente comprese le subforniture). 
 
Per una consultazione integrale delle osservazioni dell’Ufficio Legale Finco sul tema, visitare il sito: www.fincoweb.org ‐ 
Sezione Avvenimenti ‐ “Brevi note  sul tema dei ritardati pagamenti rispetto alle nuove disposizioni normative”. 

Finco  propone  al  nuovo  Governo  dieci  misure  settoriali  nell’ambito  di  un  impegno  del  Paese  (e  dell’Industria 
dell’efficienza energetica e della messa  in  sicurezza del Patrimonio e   del Territorio,  in particolare),  incentrato  sulla 
qualificazione degli operatori, sull’innovazione  tecnologica e sulla ricerca per una economia sostenibile. 
 
Per prendere visione del “Manifesto Finco”, visitare il sito: www.fincoweb.org ‐ Sezione Avvenimenti ‐ “Manifesto Finco 
per il rilancio sostenibile dell’economia attraverso il settore delle costruzioni”. 

La Commissione d'inchiesta sugli infortuni sul lavoro ha approvato, lo scorso 15 gennaio, la sua Relazione Finale  con‐
centrandosi particolarmente sulle cosiddette “morti bianche”. 
Si tratta di un lavoro di notevole respiro con alcune proposte a carattere strategico. 
 
In vista della scadenza del suo mandato, la Commissione ha segnalato l’esistenza di una serie di difficoltà e di ritardi 
nel coordinamento e nella cooperazione tra gli organismi statali e periferici del sistema della tutela della salute e della 
sicurezza sul lavoro, e l’esigenza di individuare e suggerire, al Governo ed al Parlamento, possibili soluzioni.  
 
La prima ipotesi presa in considerazione e` stata quella di una proposta di modifica dell’articolo 117 della Costituzione 
per riportare alla competenza esclusiva dello Stato la potestà legislativa in materia di tutela della salute e sicurezza sul 
lavoro. Da ciò discende anche la proposta della Commissione volta all’istituzione di una Agenzia nazionale per la salute 
e la sicurezza sul lavoro.  
 
La Giunta Finco si è a suo tempo espressa in senso contrario al proliferare di Autorità indipendenti; 
in questo caso tuttavia la proposta coglie una reale carenza di “Governance” in materia, su un aspetto assai “sensibile” 
dal punto di vista sociale ed economico. 
 
Per quanto riguarda più da vicino quanto segnalato da Finco, occorre dare atto che la Commissione ha voluto prendere 
in grande considerazione  la maggior parte degli argomenti sottoposti dalla Federazione alla valutazione dei Senatori 
componenti la medesima. 
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Ciò si evince chiaramente dall’esplicito riferimento all’Audizione Finco (pag. 78) del 18 gennaio 2011, ma impli‐
citamente da una serie di altre considerazioni che sposano le problematiche da noi evidenziate, in particolare 
in ordine alla sicurezza nei cantieri ed alle misure di agevolazione da applicare ai macchinari, alle opere provvi‐
sionali, alle verifiche periodiche delle attrezzature, alla sicurezza stradale, al patentino per  i noli ed agli altri 
aspetti  che  Vi  segnaliamo  alle  pagine  n.22,  23,  27,  28,  78,  82,  83,  85,  86,  95,  185,186,  192,  202  e  203, 
nell’ambito dell’allegato documento.  
 
Per una consultazione integrale della Relazione della Commissione, visitare il sito www.fincoweb.org ‐ Sezione 
Avvenimenti ‐ “SENATO, Relazione finale della Commissione d’inchiesta sugli infortuni sul lavoro, con particola‐
re riguardo alle cosiddette “morti bianche”. 
 

 
Il 2011 è stato segnato da numeri comunque “importanti” nel settore degli appalti pubblici, nonostante la crisi. 
 
I dati pubblicati nel Rapporto della Commissione governativa Anticorruzione, presentato il 31 gennaio scorso, 
hanno evidenziato, infatti, una spesa di 106 miliardi di euro (iva esclusa), pari a circa l’8,1% del PIL.  
 
Il 41% degli appalti ha riguardato i servizi, a seguire il 31% di questi ha interessato i lavori ed il 28%, infine, le 
forniture. 
 
Il Rapporto mostra anche che: 
 

 1.236.000  sono  stati gli appalti  fino a 40.000 euro,  che hanno procurato un  importo  superiore a 5 
miliardi di euro; 

 128.000 quelli tra i 40.000 ed i 150.000 euro, che hanno generato quasi 8 miliardi e mezzo di euro; 

 60.000 sono state le procedure completate di importo superiore a 150.000 euro, che hanno impegna‐
to una spesa di oltre 90 miliardi di euro. 

 

 
Finco ha  inviato  il proprio contributo nell’ambito della Consultazione Pubblica promossa dall’Agenzia del De‐
manio circa  le  linee guida per  l’ Efficienza Energetica del patrimonio  immobiliare di proprietà della Pubblica 
Amministrazione o in uso alla medesima. 
 
Chi avesse  interesse a prendere visione delle considerazioni espresse da Finco, potrà  farlo andando sul  sito 
della Federazione (www.fincoweb.org), nella sezione “Avvenimenti” dell’Homepage.  
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Questo brano può contenere 175-
225 parole. 

Lo scopo di un notiziario è fornire 
informazioni specializzate a un 
pubblico specifico. Questo tipo di 
pubblicazione consente infatti di 
pubblicizzare un prodotto o servi-
zio, nonché fare conoscere la pro-
pria organizzazione al pubblico. 

Determinare innanzitutto il tipo di 
lettori, ad esempio dipendenti o 
persone interessate all'acquisto del 
prodotto o alla richiesta di un 
particolare servizio. 

È possibile creare un elenco di 
indirizzi utilizzando moduli di ri-
sposta o iscrizione e biglietti da 
visita raccolti in occasione di fiere 
o altri eventi. Questo tipo di elen-
chi di indirizzi può essere acquista-
to presso aziende specializzate. 

In Publisher sono disponibili nume-

rosi stili di notiziario adattabili alle 
più diverse esigenze. 

Definire infine la quantità di tempo 
e denaro che si desidera investire 
nella realizzazione del notiziario. 
Questi fattori consentono di de-
terminare la frequenza di pubblica-
zione e la lunghezza del notiziario. 
È consigliabile pubblicare il notizia-
rio almeno a scadenza trimestrale 
in modo che i lettori lo consideri-
no un appuntamento regolare. 

Titolo brano secondario 

Questo brano può contenere 75-
125 parole. 

Il titolo è un elemento importante 
del notiziario e deve essere valuta-
to con attenzione. 

Deve infatti rappresentare in mo-
do conciso il contenuto del brano 
e attirare l'attenzione dei lettori. 

Creare il titolo prima di scrivere il 
testo. In questo modo sarà possibi-
le avere un punto di riferimento 
durante la stesura del brano. 

In definitiva, il titolo deve essere 
incisivo e breve. 
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Didascalia dell'immagine o 
della fotografia 

Presidente, Arch. Cirino Mendola (Anepla) 
Vice Presidente,  Dr.ssa Donatella Chiarotto (Acai)  

Consiglieri Incaricati, Arch. Fabio Sergio Brivio (Assites) ‐ Sostenibilità, Dr.ssa Gabriella Gherardi (Aises) ‐ 
Organizzazione e  Filiere, Ing. Libero Ravaioli (Uncsaal) ‐ Europa; 

Presidente Filiera Sicurezza Stradale, Dr. Lino Setola 
Past President, Dr.ssa Rossella Giavarini 
Direttore Generale, Dr. Angelo Artale 
Vice Direttore, Dr.ssa Anna Danzi 

A cura della Dr.ssa Fabiola Consalvo, Ufficio Comunicazione 

Confindustria FINCO 
Via Brenta, 13 ‐ 00198 Roma 

Tel 06 8555203 ‐ fax 06 8559860 
e‐mail segreteria@fincoweb.org ‐ sito web www.fincoweb.org  

La  presente newsletter vuole essere un agile e trasparente strumento di informazione sulle posizioni 
Finco verso gli interlocutori rilevanti.  Tuttavia la Federazione  non vuole assolutamente risultare invasi‐
va degli spazi e‐mail dei destinatari. Pertanto basterà inviare una e‐mail con scritto “CANCELLAMI” per 

essere eliminati dalla mailing list. 
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